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1 settembre 2024 

I dopo il Martirio 
di san Giovanni 
Anno B 

Liturgia delle Ore 
XXII settimana «per annum» 

Il settimana del salterio 

Giornata nazionale per la custodia del Creato 

Questa Domenica, che segue alla festa del Martirio del Pre­
cursore (giovedì 29 agosto), apre la seconda sezione del Tempo 
dopo Pentecoste. Dopo aver ripercorso le principali tappe della 
storia del popolo dell'Alleanza, il credente è chiamato a rico­
noscere la profonda unità della Rivelazione. Giovanni Battista 
«è il primo testimone di Gesù, con la parola e con il dono della 
vita» (Papa Francesco). È «l'amico» che «esulta di gioia alla 
voce dello Sposo», perché ne conosce e ne prepara la venuta. La 
missione di Giovanni è quindi tutta in funzione e a servizio di 
quella di Gesù. «Ecco la prima condizione della gioia cristiana: 
decentrarsi da sé e mettere al centro Gesù. Questa non è alie­
nazione, perché Gesù è effettivamente il centro, è la luce che dà 
senso pieno alla vita di ogni uomo e donna che viene a questo 
mondo» (Papa Francesco). 

LITURGIA VIGILIARE VESPERTINA 

VANGELO DELLA RISURREZIONE Le 24,9-12 

Annuncio della Risurrezione del Signore Nostro Gesù Cristo 
secondo Luca 
Tornate dal sepolcro, le donne annunciarono tutto questo 
agli Undici e a tutti gli altri. Erano Maria Maddalena, Giovan­
na e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che erano con 
loro, raccontavano queste cose agli apostoli. Quelle parole 
parvero a loro come un vaneggiamento e non credevano 
ad esse. Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinato­
si, vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per 
l'accaduto. 
Cristo Signore è risorto! T Rendiamo grazie a Dio! 

ALL'INGRESSO Gn 2,3; 4,2 
T Dalla mia angoscia ho invocato il Signore ed egli mi ha 
ascoltato. Ho gridato dal fondo dell'abisso e tu, o Dio, hai 
udito la mia voce. So che tu sei un Dio clemente, paziente 
e misericordioso, e perdoni i nostri peccati. 
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Oppure* 

R Al Signore canterò, loderò il suo nome. 
Sempre lo ringrazierò, finché avrò vita. 

Darà fiducia a chi è stato offeso, 
speranza a chi non l'ha, 
giustizia per il povero, 
cibo a chi ha fame, libertà a tutti. R 

Darà la luce a chi non vede, 
la forza a chi si sente solo. 
Dio, amore e sicurezza, 
con gioia aprirà a tutti la sua casa. R 

ATTO PENITENZIALE 
S Fratelli e sorelle carissimi, per essere meno indegni di 
accostarci alla mensa della Parola e dell'Eucaristia, ricono­
sciamoci tutti peccatori e bisognosi di perdono. 

(Pausa di-silenzio) 

S Tu che conosci il Padre e sei da lui amato: 
Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Tu che sostieni ogni cosa con la potenza 
della tua Parola: Kyrie, eléison. T Kyrie, eléison. 

S Tu che sei il mediatore della nuova 
alleanza nel tuo sangue: 
Kyrie, eléison. 

S Dio onnipotente ... 

GLORIA* 

T Kyrie, eléison. 

T Amen. 

T Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uo­
mini, amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo ... 

INIZIO DELL'ASSEMBLEA LITURGICA 
S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

Donaci, o Dio, di cantare le tue lodi con cuore puro e con 
animo illuminato; tu, che ci vedi tanto spesso feriti dalla 
colpa, pietosamente risanaci con la tua grazia. Per Gesù Cri­
sto, tuo Figlio... T Amen. 

LETTURA ls 29, 13-21 

Guai a quanti vogliono sottrarsi alla vista del Signore! 

Il severo rimprovero di coloro che onorano Dio solo con le labbra e fa dura mi/laccia per 
quanti agiscono iniquamente pensando di non essere visti dal Signore non impediranno a Dio 
di •operare meraviglie• con il suo popolo. Renderà l'udito ai sordi e la vista ai ciechi. Gli umi­
li e i poveri in fui gioiranno perché sarà eliminata ogni ingiustizia. 

Lettura del profeta Isaia 
Dice il Signore: «Poiché questo popolo si avvicina a me solo 
con la sua bocca e mi onora con le sue labbra, mentre il suo 
cuore è lontano da me e la venerazione che ha verso di me è 
un imparaticcio di precetti umani, perciò, eccomi, continue­
rò a operare meraviglie e prodigi con questo popolo; perirà la 
sapienza dei suoi sapienti e si eclisserà l'intelligenza dei suoi 
intelligenti». Guai a quanti vogliono sottrarsi alla vista del 
Signore per dissimulare i loro piani, a coloro che agiscono 
nelle tenebre, dicendo: «Chi ci vede? Chi ci conosce?». Che 
perversità! Forse che il vasaio è stimato pari alla creta? Un 
oggetto può dire del suo autore: «Non mi ha fatto lui»? E un 
vaso può dire del vasaio: «Non capisce»? Certo, ancora un 
po' e il Libano si cambierà in un frutteto e il frutteto sarà 
considerato una selva. Udranno in quel giorno i sordi le pa-
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role del libro; liberati dall'oscurità e dalle tenebre, gli occhi 
dei ciechi vedranno. Gli umili si rallegreranno di nuovo nel 
Signore, i più poveri gioiranno nel Santo d'Israele. Perché il 
tiranno non sarà più, sparirà l'arrogante, saranno eliminati 
quanti tramano iniquità, quanti con la parola rendono colpe­
voli gli altri, quanti alla porta tendono tranelli al giudice e 
rovinano il giusto per un nulla. 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO 

T Mostraci, Signore, la tua misericordia 
e donaci la tua salvezza. 

In canta* 

Sai 84 (85) 

'J JfJIJ .01uS1J B:BEl♦EJ Jlll 
Mo-stra-ci, Si-gno-re, la tua mi-se-ri -cor-dia e do-na-ci la tua sal-vez-za. 

In canto Cf CD 606 

,� i 3 .FJ I Ji J 
Mo -stra - ci, Si - gno - re, la tua mi - se - ri - cor - dia. 

L Sei stato buono, Signore, con la tua terra, hai perdonato la 
colpa del tuo popolo. Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: 
egli annuncia la pace per il suo popolo, per i suoi fedeli, per 
chi ritorna a lui con fiducia. R 
L Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme, perché la sua 
gloria abiti la nostra terra. Amore e verità s'incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno. Verità germoglierà dalla terra e 
giustizia si affaccerà dal cielo. R 

L Certo, il Signore donerà il suo bene e la nostra terra darà 
il suo frutto; giustizia camminerà davanti a lui: i suoi passi 
tracceranno il cammino. R 

EPISTOLA Eb 12,18-25 

Voi vi siete accostati al monte Sion, al mediatore dell'alleanza nuova. 

l'alleanza al Sinai fu accompagnata dallo rivelazione di Dio con uno spettacolo ,così terrifi­
cante• do incutere paura e tremore allo stesso Mosè. la nuova alleanza, di cui Gesù è il me­
diatore, ci ha liberato dalla paura di accostarci a Dio e ci ha messo nella condizione di osco/­
tare Colui che parla dal cielo, il Verbo del Padre. A noi non voltargli le spalle. 

Lettera agli Ebrei 
Fratelli, voi non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né 
a un fuoco ardente né a oscurità, tenebra e tempesta, né a 
squillo di tromba e a suono di parole, mentre quelli che lo 
udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a loro la pa­
rola. Non potevano infatti sopportare quest'ordine: «Se an­
che una bestia toccherà il monte, sarà lapidata». Lo spettaco­
lo, in realtà, era così terrificante che Mosè disse: «Ho paura 
e tremo». Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla 
città del Dio vivente, alla Gerusalemme celeste e a migliaia 
di angeli, all'adunanza festosa e all'assemblea dei primogeni­
ti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti e agli 
spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell'alleanza 
nuova, e al sangue purificatore, che è più eloquente di quello 
di Abele. Perciò guardatevi bene dal rifiutare Colui che parla, 
perché, se quelli non trovarono scampo per aver rifiutato 
colui che proferiva oracoli sulla terra, a maggior ragione non 
troveremo scampo noi, se volteremo le spalle a Colui che 
parla dai cieli. 
Parola di Dio. T Rendiamo grazie a Dio. 
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CANTO AL VANGELO 

T Alleluia. 

L L'amico dello sposo esulta di gioia 
alla voce dello sposo. R 

Cf Gv 3,29 (Chartres) * 

VANGELO Gv 3,25-36 
La testimonianza di Giovanni: Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; 
ma l'amico dello sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce 
dello sposo. 

Le parole di Giovani fanno chiarezza. Con onestà dichiara di non essere il Cristo, lo sposo at­
teso, ma solo colui che è •stato mandato davanti a lui•. Giovanni •viene dalla terra•, Gesù è il 
Figlio che •viene dal cielo•, •dice le parole di Dio• e •dà lo Spirito senza misura•. A Giovanni si 
deve l'ossequio che va a un testimone; al Aglio, l'atto di fede che va a Dio. 

Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
T Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo. Nacque una discussione tra i discepoli di Gio­
vanni e un Giudeo riguardo alla purificazione rituale. Anda­
rono da Giovanni e gli dissero: «Rabbì, colui che era con te 
dall'altra parte del Giordano e al quale hai dato testimonian­
za, ecco, sta battezzando e tutti accorrono a lui». Giovanni 
rispose: «Nessuno può prendersi qualcosa se non gli è stata 
data dal cielo. Voi stessi mi siete testimoni che io ho detto: 
"Non sono io il Cristo", ma: "Sono stato mandato avanti a 
lui". Lo sposo è colui al quale appartiene la sposa; ma l'amico 
dello sposo, che è presente e l'ascolta, esulta di gioia alla voce 
dello sposo. Ora questa mia gioia è piena. Lui deve crescere; 
io, invece, diminuire». Chi viene dall'alto è al di sopra di tut­
ti; ma chi viene dalla terra, appartiene alla terra e parla se­
condo la terra. Chi viene dal cielo è al di sopra di tutti. Egli 
attesta ciò che ha visto e udito, eppure nessuno accetta la sua 
testimonianza. Chi ne accetta la testimonianza, conferma 
che Dio è veritiero. Colui infatti che Dio ha mandato dice le 
parole di Dio: senza misura egli dà lo Spirito. Il Padre ama il 
Figlio e gli ha dato in mano ogni cosa. Chi crede nel Figlio ha 
la vita eterna; chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita, 
ma l'ira di Dio rimane su di lui. 

Parola del Signore. T Lode a te, o Cristo. 

DOPO IL VANGELO et 2Mac 1,24-2s.21a 

T Signore Dio, Creatore di tutte le cose, terribile e forte, 
giusto e pietoso, tu che solo sei buono, tu che doni ogni 
cosa, raduna il nostro popolo disperso. 

Oppure CD 7 (Noi canteremo) 

Unico Dio sei per noi, fatti dalla tua mano: 
Padre, noi siamo figli tuoi, popolo che tu guidi. 

PREGHIERA UNIVERSALE 

S Fratelli e sorelle, al Signore Gesù, che sempre è vicino a 
quanti sperano nel suo nome, presentiamo le nostre suppliche. 

T Ascoltaci, Signore. 

L Per la Chiesa: sia sempre una comunità unita, libera e 
lieta, capace di camminare lungo la strada dell'amore che tu 
hai indicato, ti preghiamo. R 

L Per tutti gli uomini: riconoscendo l'importanza della casa 
comune, si adoperino per un uso saggio e responsabile dei 
beni del creato, ti preghiamo. R 

L Per quanti sono alla ricerca del senso della propria vita: 
possano riconoscerti come il termine di ogni attesa umana, 
ti preghiamo. R 
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L Per ciascuno di noi: lo Spirito che abbiamo ricevuto ci 
renda autentici testimoni del tuo Vangelo e porti frutti di 
santità, ti preghiamo. 
T Ascoltaci, Signore. (Altre intenzioni) 

A CONCLUSIONE DELLA LITURGIA DELLA PAROLA 

S Ti supplichiamo, o Padre, di difendere questa tua fami­
glia e di conservarle la tua misericordia perché ti sia sempre 
obbediente e possa gustare la soavità dei tuoi doni. Per Cri-
sto nostro Signore. T Amen. 

PROFESSIONE DI FEDE 

T Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cie­
lo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 
solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio 
vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza 
del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per 
noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 
opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 
Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo 
regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore 
e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei pro­
feti. Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. Pro­
fesso un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

SUI DONI 

S O Dio, che nel pane e nel vino offri all'uomo l'alimento 
dell'esistenza terrena e i segni del sacramento che nutre e 
rinnova lo spirito, non lasciarci mancare mai il tuo paterno 
sostegno. Per Cristo nostro Signore. T Amen. 

PREFAZIO 

S È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di 
salvezza, rendere grazie sempre, qui e in ogni luogo, a te, Si­
gnore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. Mirabile è 
l'opera compiuta da Cristo tuo Figlio nel mistero pasquale: 
egli ci ha tratto dalla schiavitù del peccato e della morte alla 
gloria di proclamarci stirpe eletta, regale sacerdozio, gente 
santa, popolo di sua conquista per annunziare al mondo la 
tua potenza, o Padre, che dalle tenebre ci hai chiamato allo 
splendore della tua luce. Riconoscenti e gioiosi, ci uniamo 
concordi alle schiere degli angeli che elevano a te il loro inno 
di lode: T Santo ... * 

ANAMNESI* 

S Mistero della fede. 
T Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la 
tua risurrezione, nell'attesa della tua venuta. 

ALLO SPEZZARE DEL PANE Sai 74,2 

T Noi ti rendiamo grazie, o Dio; invocando il tuo nome, 
narriamo i tuoi prodigi. 

Oppure CD 7 (Noi canteremo) 

Tutta la terra canti a te, Dio dell'universo, 
tutto il creato viene a te, annuncia la tua gloria. 
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ALLA COMUNIONE Cf Sai 89,3; Gal 6, 1 o; Ap 3,5 

T «Convertitevi finché è tempo, figli degli uomini, - di­
ce il Signore -. E io scriverò i vostri nomi nel libro del 
Padre mio che è nei cieli». 

Oppure CD 526 

Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore! 
Voi tutti angeli del Signore, benedite il Signore! 
E voi, o cieli, voi, o acque, benedite il Signore! 

R Voi tutte opere del Signore, benedite il Signore! 

Voi tutte potenze e astri del cielo, benedite il Signore! 
voi tutte piogge, rugiade e nevi, benedite il Signore! 
voi, sole e luna, voi, o venti, benedite il Signore! 

Voi fuoco e calore, freddo e caldo, benedite il Signore! 
voi luce e tenebre, ghiaccio e freddo, benedite il Signore! 
voi notti e giorni, lampi e nubi, benedite il Signore! R 

Voi tutti uomini del Signore, benedite il Signore! 
e voi sacerdoti del Signore, benedite il Signore! 
voi popolo santo eletto da Dio, benedite il Signore! 

Voi servi di Dio, voi anime giuste, benedite il Signore! 
voi santi, voi spiriti puri di cuore, benedite il Signore! 
e voi, o fratelli che avete cantato, benedite il Signore! R 

DOPO LA COMUNIONE 

S Preghiamo. (Pausa di silenzio) 

O Dio vivo e vero, che ci hai chiamato a partecipare al santo 
mistero, memoriale perenne della passione redentrice, fa' 
che giovi veramente alla nostra salvezza questo dono mirabi­
le dell'amore di Cristo, tuo Figlio, che vive e regna nei secoli 
dei secoli. T Amen. 

Sabato 7 settembre l'Arcivescovo di Milano 
apre il nuovo anno pastorale 

In Duomo, nella solennità della Natività della Beata Vergine Maria, 
l'Arcivescovo mons. Mario Delpini, alle 9.30, aprirà il nuovo anno 
pastorale presiedendo la Messa Pontificale. Durante la Celebra­
zione si svolgerà il Rito di ammissione dei Candidati al diaconato 
e al presbiterato: seminaristi che iniziano la terza teologia, cioè la 
seconda parte della formazione al sacerdozio e laici in cammino 
verso il diaconato permanente. La Celebrazione verrà trasmessa in 
diretta su Telenova (canale 18), www.chiesadimilano.it e sul canale 
Youtube di Chiesadimilano. 

Connessi col cielo 

Preghiera giovane 

Pagine 112 

.,bNCORA 

Una proposta di preghiere per i giovani, per impa­

rare a camminare insieme, in connessione con Dio, 

con se stessi e con gli altri. 
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